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GENOVA — Le trattative per 
il pentapartito «a cremaglie
ra» (al Comune di Genova e 
contestualmente alla Regione 
Liguria) rischiano di finire in 
un crack colossale. Nelle ulti-
me ore i rapporti tra i partiti. 
specialmente fra De, Psi e Pri, 
si sono sfilacciati al punto che 
Honelll e altri dirigenti demo* 
cristiani sono volati d'urgenza 
a Roma per chiedere l'inter
cessione di Piazza del Gesù. 
Decisione analoga pare sia 
stata assunta in casa sociali
sta: ma qui il segretario regio
nale Pczzoli minaccia la rottu
ra definitiva e l'immediato 
«cambio di cavallo», se la si
tuazione non verrà sbloccata 
entro oggi. Intanto i repubbli
cani pongono la candidatura 
di Campart alla poltrona di 
sindaco, in contrapposizione a 
quella della «esterna» demo
cristiana Luisa Massimo. L'ai» 
tra sera il consiglio di Palazzo 
Tursi si e concluso con un rin
vio al buio, senza data, in un 
clima molto teso e quasi da ul
tima spiaggia. La proposta di 
rinxio e passala per un soffio 
(appena un voto di più) perché 
un repubblicano ha votato 
contro e un assessore sociali
sta si è eclissato al momento 
giusto: tanto per dimostrare la 
solidità della maggioranza «in 
pectore-. Ma iora decisiva 
schioccherà stamani: per le 
9.30 e infatti comocato il Con
siglio regionale. 

Nostro servizio 
GENOVA — Genova anco
ra una volta riottosa e 
•anomala». La città che fe
ce la liberazione un giorno 
prima, che avviò la prote
sta antltambronlana, che 
sperimentò per prima il 
centro-sinistra e che per 
prima Inaugurò la storica 
fase delle «giunte rosse-. 
Oggi è quella che resiste 
più a lungo alla pretesa di 
pentapartltizzare l'Intero 
paese. 

Il direttore dell'-Avantl!», 
Ugo Intlnl, nello stesso 
giorno in cui in un teatro 
strapieno il sindaco Fulvio 
Cerofollni e Gianni Baget 
Bozzo davano voce al dis
senso socialista sulla scelta 
di riportare al governo del
la città la De di De Mita, 
sottolineava in un'altra 
riunione di partito questa 
«anomalia». Per lui tutta 
negativa, naturalmente. 
Da ricollegare al tconser-
vatorismo» di Genova, e a 
quella sorta di »regime» lo
cale dipendente dallo «stra
potere» comunista. Di fron
te al dissenso e agli interro
gativi profondi che attra
versano una parte Impor
tante del Psi genovese, ì di
rigenti socialisti più tenaci 
sostenitori del pentaparti
to ricorrono ad un linguag
gio pesante. 

Strani paradossi di una 
politica: se a Genova ha fi
nora Imperato un «regime 
conservatore» il Psl dov'e
ra? 

Per spiegare 11 «ritorno 
alla De» il segretario pro
vinciale socialista Fabio 
Morchio ha più volte riba
dito che lo scudo crociato 
•deve pentirsi; e che l so
cialisti *sono orgogliosi» 
dell'esperienza decennale 
delie giunte di sinistra. Ma 
i giornali e i muri della cit
ta tornano a riempirsi de-
§11 slogan democristiani: 

obbiamo tornare noi al 
governo perché la sinistra 
ha fatto uno scempio. Allo-

Viaggio tra la gente e la politica di questa città 

Genova spina nel fianco 
della «legge» pentapartita 

Così resìste alP«omologazìone» 
Oggi si riunisce il consiglio regionale, che il Psi considera decisivo per stabilire cosa fare al Comune - Ma da Baget 
Bozzo alle mamme di Cornigliano c'è chi rifiuta di consegnare il capoluogo all'asse De Mita e cardinal Siri 

ra chi è che si deve pentire? 
• • • 

Si Infittiscono le intervi
ste alla professoressa Ma
ria Luisa Massimo, l'onco
loga dell'Istituto Gaslini 
che la De dì De Mita candi
da alla direzione della cit
tà. Le sue sono dichiarazio
ni disarmanti di distanza 
con la polìtica. Alle riunio
ni coi partiti dice di parte
cipare solo ascoltando, idee 
precise sul futuro della cit
tà non ne manifesta. Alla 
De non è nemmeno iscrit
ta: ha accettato la proposta 
del «proconsole» di De Mita, 
Filippo Peschiera (già, per
ché lo scudo crociato locale 
è ancora «commissariato») 
per puro ispirilo di servi
zio». 

Questa donna gentilissi
ma e a tratti persino sim
paticamente impacciata 
col suo «pubblico» è l'Im
magine più forte del «rin
novamento» di una De che 
era giunta al punto più 
basso della sua esperienza 
politica. Ma è un altro pa
radosso: è la negazione ra
dicale della politica. La raf
finata cultura cattolica e 
sociologica degli innovato

ri democristiani, come Pe
schiera o il segretario citta
dino Vittorio Traverso, si 
annienta da un lato in que
sto «gesto» di negazione, 
dall'altro nella riproposi-
zlone di una vecchia forza 
di potere. La De che avrà il 
•filo diretto» con Roma per 
ottenere i finanziamenti 
necessari, la De — soprat
tutto — risospinta avanti 
dagli effetti di un nuovo 
collateralismo. 

Non è un caso che 
r«Avvenìre» celebri la ve
nuta del papa a Genova fa
cendo riemergere «a tutto 
tondo» l'antica figura del 
cardinale Giuseppe Siri, 
che si presenta come il vero 
grande «mediatore* della 
crisi sociale ed economica 
della città. Questa è la spie-
§azione simbolica proposta 

al quotidiano cattolico del 
primo appuntamento del 
papa a Genova, in quel tor
mentato punto di frontiera 
della trasformazione Geno
vese costituito dall'Ilalsl-
der. 

E ancora solo un manife
sto. Hanno osservato Cero
follni e Baget Bozzo che il 
pentapartito si capisce an
cor meno a Genova in 
quanto manca l'emergere 

Eercepibile di un nuovo 
locco moderato, dotato 

per lo meno di un progetto 
chiaro. Ma sembra proba
bile che se la «svolta» si at
tua e se una capacità ege
monica prevarrà, non sarà 
certo quella del laicismo 
scalpitante della giovane 
guardia craxiana. 

• • • 
Non per caso il pericolo 

lo avverte e lo denuncia 
con passione oratoria il 
«grande nemico» del cardi
nale. Concludendo l'as
semblea del dissenso socia
lista Baget Bozzo si anima 
mettendo in guardia il mi-

§llore riformismo espresso 
al Psi sulla sconfitta secca 

che potrebbe consumare 
proprio a Genova. Riconse-

fnando la città ad una De 
ebole e senza progetto, e 

per questo ancor più infida, 
non insediando a Palazzo 
Tursi un governo capace di 
indirizzare un'ardua e 
complessa fase di trasfor
mazione e rilancio, ma ap
pendendoci una *foto di 
gruppo con signora». 

Escludendo la grande 
forza del Pel — ecco un al
tro concetto ribadito sia da 
Baget Bozzo che da Cerofo

llni — l socialisti si Impedi
scono anche di raccogliere 
i frutti della tesa dialettica 
aperta tra l due partiti del
la sinistra. «Facciamo un 
regalo ulia parte più arre
trata del Pel, ricacciandolo 
all'opposizione anche in 
questa città». 

Anche Cerofollni, rilan
ciando con coerenza la pro
posta di continuare e inno
vare l'esperienza della sini
stra unita, non è certo te
nero coi comunisti. Ma 
questa assemblea sociali
sta, nella sala che vide un 
tempo la fondazione del 
partito, è un segnale forte 
di passione politica genui
na di fronte al monotono 
minuetto quotidiano degli 
incontri che non riescono a 
partorire il pentapartito. 

Altre passioni sociali si 
incaricano di contestare la 
riduzione inaccettabile del 
problema politico genovese 
che la De e il pentapartito 
oggi propongono. Centi
naia di donne — mamme 
coi bambini, casalinghe 
con peritole e coperchi — 
da giorni protestano a Cor
nigliano contro l'inquina
mento degli stabilimenti 

Cogea (ex Italsider). E una 
lotta dura, spontanea, im
provvisa. I primi blocchi 
stradali hanno stupito tut
ti. Ma come, a Cornigliano 
fumo e rumore non ci sono 
da vent'anni? 

Il maggiore quotidiano 
locale subito commenta: è 

3uesto il primo segnale 
ell'opposizìone «dura» che 

farà il Pei? Dopo tanti du
bitasi ragionamenti sulla 
«complessità» sociale le pri
me a passare sono tesi 
schematiche, se non stru
mentali. 

Certo che il Pei c'entra. I 
primi a interloquire con le 
donne sono stati proprio 
gli operai dell'Italsider, e 
chi non sa che tra i dirigen
ti del consiglio di fabbrica 
molti hanno la tessera del 
Pel? La situazione poteva 
evolversi in modo contrad
dittorio, lacerante. Una 
contrapposizione diretta 
con le istituzioni locali, 
una contraddizione tra la 
gente — che vuol respirare 
aria pulita e dormire — e i 
lavoratori, stremati dalle 
lotte per conservare il po
sto, costretti a subire un 
aumento dello sfruttamen
to e un drastico peggiora

mento delle condizioni di 
lavoro. E invece succede 
che all'Italslder scioperano 
quasi tutti in appoggio del
le donne, e 1 defegatioperal 
guidano con le donne un 
corteo fino alle sedi della 
Regione, del Comune e del
la Provìncia. Sul tavolo del 
presidente regionale 
«uscente» Magnani vengo
no rovesciati 1 sacchetti 
della polvere nera raccolta 
nelle case di Cornigliano. 
Da una parte un movimen
to che esprime esigenze 
reali, complesse, che lenta 
di organizzarsi in forme ra
zionali, dall'altra un gover
no locale inesistente, che 
aspetta 11 pentapartito, e 
balbetta qualche giustifi
cazione burocratica, Indi
cendo intanto un'altra riu
nione. 

• • • 

E non dovrebbe proprio 
essere 11 fattore tempo uno 
dei principali elementi di 
una capacità politica nuo
va? Sopra il gigante d'ac
ciaio di Cornigliano c'è 
un'antica Abbadia recente
mente ristrutturata, oggi 
sede del consorzio tra Ibm 
e Elsag per la «missione» 
fabbrica automatica. CI 
studiano l giovani laureati 
destinati a diventare a 
tempi accelerati i nuovi 
manager di un'azienda 
«chiave» per 11 futuro della 
città. Sono In gran parte 

Genovesi, alcuni vengono 
a fuori, soprattutto dal 

Sud. Sono molto sicuri del
la loro scelta. 

Qualcuno parlando della 
città di domani indica lì 
sotto l'Italsider. "Certo non 
sarà un processo facile né 
indolore, ma per Genova 
l'unica chance è saper 
cambiare: 

In questa parte della cit
tà, «industriale» e «post-in
dustriale» si fronteggiano e 
si condizionano reciproca
mente. La loro coesistenza 
attuale è per ora il frutto 
importante anche di una 
lotta intelligente, che ha 
visto accanto operai, tecni
ci, le forze sociali e cultura
li più avanzate, e l'impegno 
determinante delle mag-

gloranze locali di sinistra. 
erto, slamo ad una fase 

delicata. Nelle aziende a 
partecipazione statale più 
avanzate si avverte una 
nuova potenziale carica 
progettuale. Mal come oggi 
essa avrebbe bisogno di es
sere incoraggiata, svilup
pata e indirizzata col con
corso di interlocutori auto-
revoli.'La città deve sapere 
anche mutare volto, e velo
cemente; costruendo occa
sioni di sviluppo alternati
ve alle attivila inesorabil
mente condannate dal 
mercato e dall'evoluzione 
tecnologica, puntando 
davvero ad ogni forma per
seguibile ' di integrazione 
produttiva. 

Un processo e un proget
to di lunga durata e ampio 
respiro, di cui questi ultimi 
anni di lotta e di discussio
ne aspra, ma anche di alti 
momenti unitari, hanno 

f;ettato le basi, aperto le pò-
enzialità. Per andare 

avanti non basteranno si
curamente un sindaco 
amico di De Mita e la fede 
del cardinale. 

Alberto Leiss 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Per 11 mo
mento una sola cosa sembra 
certa e cioè che gli italiani 
dovranno pagare più tasse. 
Che tipo di tasse (se sovrim
poste oppure nuovi balzelli) e 
di quale entità, il governo lo 
deve ancora decidere. L'o
rientamento però è quello. E 
le «raccomandazioni» del mi
nistro delle Finanze. Bruno 
Vlsentinl (.il gettito com
plessivo deve restare Inva
riato») non sembrano poter 
garantire al cento per cento t 
contribuenti, o meglio, i frui
tori dei servizi comunali. Si, 
perché le nuove imposizioni 
riguardano gli enti locali che 
In questo modo dovrebbero 
essere messi in condizione di 
organizzare al meglio la pro
pria attività, di fare investi
menti. di fornire servizi alle 
popolazioni amministrate 
senza gravare sulle casse del
lo Stato. 

Usiamo il condizionale 
perché rispetto al progetto 
complessivo (sul quale c'è da 
tempo il massimo accordo 
fra tutte le forze politiche e 
fra governo e associazioni 
autonomistiche) si sta met
tendo in mostra In questi 
giorni un'approssimazione e 
una improvvisazione vera
mente preoccupanti. Una ri-

1.500 amministratori di tutta Italia discutono di finanza locale a Viareggio 

In programma una nuova tassa 
La pagheremo per i servizi comunali? 
prova se ne è avuta anche ie
ri all'apertura del tradizio
nale convegno di Viareggio, 
dove 1.500 amministratori di 
tutta Italia discutono i temi 
della finanza locale, traccia
no le linee di impostazione 
dei bilanci comunali e pro
vinciali, tentano (con scarso 
successo) di decifrare I mes
saggi a volte ermetici e a vol
te contraddittori che giun
gono da questa o quella stan
za ministeriale. Lo stesso 
sottosegretario all'Interno, 
Adriano Ciaffi, che ha sosti
tuito alla tribuna del conve
gno il ministro Oscar Luigi 
Scalfaro, bloccato a Firenze 
dagli sviluppi della vicenda 
del «mostro», non è andato al 
di là di generici impegni e ha 
fatto l'equilibrista tra le dif
ferenti posizioni dei tre mi
nisteri interessati (Interno, 

Finanze e Tesoro) senza for
nire precise spiegazioni sulle 
tante voci accavallatesi negli 
ultimi giorni. 

Come fare allora ad orien
tarsi in questa bailamme di 
voci? In sostanza: cosa cam
berà per i cittadini? Si ri
durranno i servizi? La con
trazione del trasferimenti 
statali (leggi diminuzione 
dei fondi destinati a Comuni, 
Province e Regioni) signifi
cherà riduzione dei servizi? 
Difficile, ora come ora. ri
spondere a queste domande, 
anche perché — è l'opinione 
di un alto funzionario della 
pubblica amministrazione 
— è possibile che si sia in ser
bo una sorpresa deU'ultim'o-
ra in grado di salvare capra e 
cavoli del governo. E ci spie
ghiamo. 

L'autonomia Impeditiva, 

«II gettito 
complessivo 
deve restare 

invariato», ha 
detto Visentini 

Ma l'ipotesi più 
accreditata è 
che il governo 

«traduca» 
l'autonomia 
impositiva 

in una 
supertassa 

almeno per 11 prossimo anno, 
potrebbe tradursi in una su
pertassa comunale sui servi
zi a rete. Questo significa 
che, fermi restando 1 balzelli 
legati all'occupazione di suo
lo pubblico, alle affisioni e 
via dicendo, si introdurrebbe 
una nuova tassa sui servizi 
di cui usufruiscono «tutti» i 
cittadini. Per essere più pre
cisi. una tassa sulla viabilità, 
le fognature, la depurazione, 
l'acqua, il gas, l'energia elet
trica, ,a nettezza urbana, il 
telefono. In questo caso — 
non trattandosi di Imposte, 
ma di tasse comunali — Vl
sentinl potrebbe ritenere 
soddisfatta la sua condizione 
sulla inalterabilità del getti
to fiscale complessivo. 

Si ti atta di un sottile «di
stinguo» che dal punto di vi
sta dei cittadini non cambia 

proprio nulla (sono sempre 
soldi che se ne vanno In tas
se) ma che dal punto di vista 
dell'ingegneria contabile po
trebbe fornire al governo la 
scappatoia che esso va conci
tatamente cercando in que
sti giorni. 

Resterebbero scontente le 
Province, chiaramente 
escluse da un provvedimen
to attuabile solo dal Comuni. 
Ma se ne potrebbe riparlare 
nell'87. 

Le tre relazioni pronun
ciate in mattinata da Enrico 
Gualandi (finanza comuna
le), Stefano Petrls (Province) 
e Carlo Bernini (Regioni) 
hanno messo sul tappeto le 
richieste di cui la maggio
ranza pentapartita dovrà in 
qualche modo tenere conto. 
Particolare sottolineatura 
Gualandi ha fatto del ruolo 
che gli enti locali hanno con

solidato sul versante degli 
Investimenti. Oggi, oltre un 
quarto dì tutti gli investi
menti pubblici si concretizza 
attraverso i Comuni e le Pro
vince. E le potenzialità che 
ne derivano in termini di oc
cupazione e di sviluppo non 
sono patrimonio da poter 
gettare a mare con non cu-
ranza. 

A proposito di Investimen
ti, il de Bernini ha liquidato 
l'esperienza Fio con una bat
tuta («è una lotteria il cui bi
glietto costa pochissimo, ba
sta presentare qualche pro
getto») che la dice lunga sul
l'attendibilità delle relative 
scelte governative (si ricor
derà la polemica di due anni 
orsono tra l'allora ministro 
de! Bilancio Longo e il nu
cleo di valutazione tecnica). 
Bernini ha anche polemizza
to con Gualandi 11 quale po
chi minuti prima aveva pa
ventato la nascita di una sor
ta di neocentralismo regio
nale invece del centralismo 
statale. Ma a sposare te tesi 
di Gualandi è intervenuto lo 
stesso presidente della Cassa 
depositi e prestiti. Giuseppe 
Falcone, che non ha rispar
miato frecciate polemiche 
nei confronti di Bernini. 

Guido Dell'Aquila 

MILANO — Due grandi co
muni del milanese sono in 
questi giorni al centro del
l'attenzione per quel che ri
guarda la costituzione delle 
maggioranze comunali: Ci
nisello Balsamo che proprio 
l'altra sera ha rieletto una 
giunta di sinistra, ma con 
sindaco II socialista Pozzi, e 
di Sesto San Giovanni dove 
invece la prima seduta del 
consiglio comunale è andata 
a vuoto in quanto per la pri
ma volta In 40 anni Pel e Psl 
non hanno trovato un accor
do. 

Entrambi I comuni sono 
stati sempre amministrati In 
questo dopoguerra da mag
gioranze di sinistra che face
vano perno sull'alleanza tra 
Pel e Psl, a volte ampliata al 
Psdi. E tradizionalmente vi 
era una contestualità tra Se
sto e Clnsello, nel senso che 

Nell'hinterland milanese accordo raggiunto per Cinisello Balsamo 

Sesto, la sinistra è ancora divisa 
quando In uno del due comu
ni veniva eletto un sindaco 
comunista, nell'altro invece 
era socialista. 

Dopo le elezioni del 12 
maggio, che hanno confer
mato in entrambi i comuni 
che l'unica maggioranza 
possibile è ancora una volta 
quella di sinistra, 1 socialisti 
hanno posto con forza l'est-

Senza dì eleggere un sindaco 
e] Psi a Cinisello Balsamo, 

mentre a Sesto confermava
no di voler mantenere il pri
mo cittadino. 

Le trattative si sono fatte 
difficili. I comunisti di Sesto 

San Giovanni hanno candi
dato a sindaco la compagna 
Fiorenza Basso!! che ha rac
colto Il 12 maggio più di 3300 
preferenze, il numero più al
to mai raggiunto da un can
didato al comune, ed hanno 
posto il problema di un'al
ternanza alla guida della cit
tà dopo 15 anni di sindaco 
socialista, 

Non si trattava ovviamen
te di un giudizio negativo su 
Libero Biagl. ehe è stato pri
mo cittadino negli ultimi 15 
anni, ma appunto dell'esi

li Psi, dopo 
aver ottenuto 
un sindaco, 

ora vorrebbe 
anche quello 
del centro 
industriale 

genza di un'alternanza, an
che tenuto conto che il Pei 
ha circa il 40 per cento dei 
voti e 17 consiglieri ed è di 
gran lunga 11 primo partito 
fn città. 

I socialisti hanno ribadito 
di volere una giunta di sini
stra. ma ancora una volta 
guidata da Biagl e cosi lune-

i scordo nella prima riunio
ne del Consiglio si sono svol
te tre Inutili votazioni. Alla 
fine Fiorenza Basso!! ha 
avuto i8 voti (17 Pel e 11 con
sigliere del verdi). Biagl 10 (8 
De, 8 FU). SI sono astenuti I 
due repubblicani, U demo* 

proletario, mentre 1 due mis
sini sono usciti dall'aula. 

Martedì secondò consiglio 
comunale, ma le prospettive 
di un accordo sono ancora 
aleatorie. . 

A Cinisello !1 Pel, come di
ce il segretario della Federa
zione milanese Luigi Corba-
nl, «con grande senso di re
sponsabilità, di fronte alla 
richiesta pressante del Psl. 
ha accettato di eleggere una 
giunta unitaria di sinistra 
con sindaco socialista. Ab
biamo In sostanza accettato 
Il principio dell'alternanza 
che Invece 11 Psl non accoglie 

Lettera di Giorgio Napolitano 
sull'articolo di Pietro Ingrao 

Caro Direttore, l'articolo del compagno Ingrao — pur par
tendo dal mio intervento nel dibattito In corso su l'Unità 
— è andato ben al di là di esso, svolgendo considerazioni e 
argomenti che non riguardano solo, e specificamente, le 
opinioni da me espresse. Mi pare giusto perciò non chie
derti di ospitare una mia replica ma lasciare che 11 dibatti
to si sviluppi naturalmente con la partecipazione di altri 
Interlocutori. Vorrei solo far presente che Ingrao, dopo 
aver dichiarato di condividere certi contenuti del mio arti
colo, esprime 11 suo dissenso partendo da una affermazio
ne che nel mio articolo non c'era, che in politica Interna
zionale esisterebbe una «minore distanza» tra le posizioni 
del Pel e del Psl. Io avevo fatto riferimento — avvertendo 
che non c'è da «nutrire Illusioni sulla possibilità di supe
rarle, e rapidamente» — alle «divergenze profonde, su que
stioni di Indirizzo politico e ideale, di metodo e di compor
tamento, che ci hanno diviso negli ultimi anni» dal Psl, e 
avevo suggerito quella che mi sembra la strada da battere 
in questa difficile situazione, ma non ero entrato (avendo 
dedicato 11 mio intervento soprattutto al rapporti tra Pel e 
altre forze della sinistra europea) nel merito di quelle di
vergenze. A proposito delle quali si può discutere se siano 
più gravi quelle riguardanti la politica Internazionale o 
altre, e si può discutere come esse effettivamente si pre
sentino, ma ciò non rientrava nel quadro della mia rispo
sta a Glolittl e a Ruffolo. Cordialmente, Giorgio Napolita
no. 

Intercettazioni telefoniche: 
nota di Palazzo Chigi 

ROMA — La presidenza del Consiglio è intervenuta con 
una nota sul documento che accuserebbe i servizi segreti 
di intercettazioni telefoniche ai danni di alcuni parlamen
tari. Nella nota si afferma che 11 documento stesso era già 
stato sottoposto al vaglio del competenti organi tecnici, 1 
quali ne avevano provato la totale e grossolana falsità. DI 
tale circostanza, del resto, il governo aveva informato il 
Comitato parlamentare per l'informazione e la sicurezza. 
Nel confermare il giudizio già espresso, la presidenza del 
Consiglio ribadisce nel modo più fermo che Iniziative del 
genere di quelle menzionate nell'interrogazione del sen. 
De Cataldo non sono state né pensate, né decise, né attua
te. 

Saverio Ferrari ha concluso 
lo sciopero della fame 

MILANO — Si è concluso lo sciopero della fame di Saverio 
Ferrari, l'esponente di Dp arrestato una decina di giorni fa 
sotto l'imputazione di triplice tentato omicidio per l'irru
zione al bar di Largo Porto di Classe (non dell'omicidio 
Ramelll, come erroneamente era riportato nel titolo com
parso ieri sul nostro giornale): ottenuto il trasferimento da 
una camera di sicurezza al carcere di Brescia, Ferrari ha 
sospeso la sua protesta. Ieri, pare, è stato sottoposto ad 
interrogatorio. Intanto si danno per probabili nuovi arre
sti. 

Assemblea contrastata 
al «Giornale di Sicilia» 

L'assemblea di redazione del «Giornale di Sicilia» ha 
espresso in un documento (21 favorevoli, 7 astenuti) soddi
sfazione per la revoca del licenziamento del vice capocro-
nista Francesco La Licata e condanna dei tentativi di 
•strumentalizzare il caso per attaccare.li prestigio del 
giornale». La causa del provvedimento, poi ritirato, sareb
be da ricercare «in motivazioni esclusivamente tecnico-
professionali, certamente non politiche». L'approvazione 
del documento era stata pretesa dall'editore-direttore An
tonio Ardizzone come condizione per una sua marcia in
dietro sulla vertenza La Licata. L'ampio dibattito interno, 
le numerose assenze e le astensioni segnano un primo 
ridimensionamento della gestione monolitica della testa
ta siciliana. 

Con una torta in faccia 
Dp contesta Giorgio Benvenuto 

BOLOGNA — Torta in faccia a Giorgio Benvenuto. L'ha 
lanciata un manifestante di Democrazia proletaria du
rante una contestazione nei confronti del segretario gene
rale della UH giunto in auto a Bologna per inaugurare una 
sede dopo aver partecipato alla trattativa con la Confin-
dustria a Roma. Benvenuto ha definito il gesto «una ma
scalzonata». 

Il partito 

a Sesto San Giovanni. Noi ri
badiamo che anche a Sesto 
vogliamo formare una giun
ta organica di sinistra, que
sta volta con sindaco comu
nista». 

A Cinisello il fatto nuovo è 
stato un documento sul fun
zionamento delle Istituzioni 
cittadine firmato nei giorni 
scorsi da comunisti e demo
cristiani. Insieme t due par
titi hanno fissato alcuni 
punti importanti sul ruolo 
del consiglio comunale, della 
giunta, dei consigli di zona e 
sulla trasparenza ammini
strativa. Un dialogo che non 
ha impedito la formazione di 
una giunta di sinistra, ma 
che certo apre prospettive 
interessanti per la vita della 
città. 

Giorgio Oldrini 

Seminario a Frattocchie 
Si terrà presso l'Istituto Togliatti riti giorni 11. 12. 13 ottobre un 
seminario per responsabili femminili regionali • provinciali sul proble
ma del lavoro. Questi i temi: Tendenze del mercato del lavoro, il caso 
italiano e l'Europa; La legislazione paritaria; Le innovazioni tecnologico 
scientifiche e l'organizzazione dei lavoro; La formazione professionale; 
Le politiche del lavoro; Gli orari di lavoro. Le Federazioni e i Regionali 
sono invitati a comunicare al più presto i nominativi delle partecipanti. 

• • • 
Presso l'Istituto di studi comunisti «Mario Attcsta» Albine* (Reggio 

Emilia) dall'8 al 19 ottobre si terre un corso nazionale per quadri 
impegnati nelle istituzioni locali di governo. Il tema del corso sarà: «La 
battaglia autonomistica dopo il voto del 12 maggio». Le relazioni sa
ranno tenute da Enzo Modica. Gianfranco Pasquino, Vannino Chiti, 
Rubea Triva, Piero Fassino. Augusto Barbera. H corso sarà concluso 
sabato 19 ottobre dal compagno Renato Zengheri. Le federazioni sono 
invitate a comunicare i nominativi alla segreteria dell'istituto entro il 
più brave tempo possibile. 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati dei Pei è convocata par MARTEDÌ 
1 OTTOBRE aOe ore 16.30. 

Manifestazioni 
OGGI — Bessoltno (Napoli); Carteny (Brindisi); Ckrfi (Crotone); Ferra
ris (Fermo. API. 

FESTA PROVINCIALE DE L'UNITA' 
N A P O L I Viale Giochi del Mediterraneo 

OGGI 
TBNOA-DtBATTrn - or» 18,30: Occupazioni t gmjnrmiaw. 
Quale sindacato? Antorao Sassolino. Sergio D'AfCwi, Anto» Hzzinata, Sina-
noVPOrtestfttsitóf-MasssnolÉDnWpari. 
CAMPETTO DELLA FESTA - ore 17-19: Tomeo di a le* 
giova»*. Rnal i \ ? e 3* («sta 
TENDA FUMETTO - or» 18: Lavori ararnafi: Esperitnzt con 
roccupattwsDof«MOuek.ife**yMc»jse. 
BALLANDO. BALLANDO - or» 20,30: Martino: Par ti paca, 
contro L'Apanheal. Anton») Bassokno. Ovazioni razionala PCI. Antonio lari. 
Rappresentanti forzi denocraWM caem. Enzo Lipari*. FGCI • B#nnJ Nato, 
ANC- Maura* Nunzantt. doventi Aclista. 
SPAZIO DONNA - CAFFÈ CONCERTO - or» 21: Outnano 
jazz. Mara Pia De Vito. Ori 22: Pano bar 
CINEMA-or»21-23:FtotttAvwa*1nMo»t»LK**l*\ 
PALASPORT - or» 20: Sergo Bruni. 

DOMANI 
TENOA DfBATTITI- or» 18.30:15 anni al 2000: a sMslra h 
europa tra crisi • tvauppo 
Giorgio NapoMano. Oscar Marami, aiuolo Solerte, fcwajdr Ifcurtza V»»»v 
i. 
TENOA FUMETTO-or» 18: Lavori tramati: tapwlanz» con roc-
naujiar* al Oonrid Ouefc, McJay Mouet, bWy Boopg, ftpcyg « afttl 


